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ELABORAZIONE ESECUTIVA DELLE TIPOLOGIE STRUTTURALI, 
DEL COORDINAMENTO GEOMETRICO E DELLE MODULAZIONI 
DELL’INVOLUCRO
di Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano (foto di studio Giancarlo Marzorati)
L’elaborazione esecutiva dell’Hotel B4H a Milano 
(all’interno dell’ambito di riqualificazione dell’a-
rea industriale Sittam), progettato da Giancarlo 
Marzorati, si determina rispetto alla tipologia a 
torre (per l’altezza pari a 93,89 m, oltre la piatta-
forma circolare di diametro pari a 44,00 m, per 
l’altezza totale di 98,38 m) costituita dal corpo 
verticale a sezione rettangolare (contenente le 
camere, per sedici piani). 
Questo si sviluppa al di sopra dei livelli com-
prensivi della hall e dei supporti di servizio 
nella lobby (piano terra), dei piani superiori 
dedicati alle sale convegni, alla ristorazione e, 
in particolare, del settore con struttura a piloty. 
La formulazione costruttiva rileva la costituzione 
della struttura di elevazione basata sul nucleo 
centrale in setti di c. a. e in elementi prefabbri-
cati a composizione mista acciaio-calcestruzzo, 
sottoposti ai soli carichi verticali: nello specifico, 
l’orditura principale verticale è realizzata da 
colonne metalliche riempite in cls e da setti in 
c. a., mentre l’orditura principale orizzontale è 
realizzata dai solai pieni nervati. 
La sezione della torre si concreta per mezzo 
della determinazione planimetrica circolare 
(di raggio pari a 21,50 m, per i primi tre piani) 
e dell’estensione successiva rettangolare (di di-
mensioni pari a 25,83 x 32,77 m, per i diciannove 
piani superiori). 
La realizzazione dei due piani interrati (adibiti 
a parcheggio e ai locali tecnici) è eseguita in c. 
a., con travature e pilastri (di maglia pari a 7,50 
x 7,50 m) che sorreggono i solai costruiti con 
lastre predalle. 
Le colonne sono composte in elementi di acciaio 
da carpenteria (di diametro pari a Ø = 762 m 
e sp. = 12,7 mm, con l’aggiunta dell’armatura 
interna in acciaio). Gli impalcati sono composti 
in calcestruzzo e completamente gettati in opera 
(sp. = 26 cm), con nervature di irrigidimento in-
torno al perimetro (sp. = 35 cm), permettendo di 
limitare le strutture di elevazione e di superare 
luci significative con modesti spessori.
1 Giancarlo Marzorati
2 Sequenza costruttiva: 
esecuzione dei due 
piani interrati con 
travature e pilastri in 
c. a. ed estensione 
dell’orditura superiore 
a sistema misto




ed esecutiva inerente 
alla tessitura geometrica 
e dimensionale degli 
assi e delle sezioni 
portanti, secondo 
la proiezione delle 
strutture di fondazione 
e la rilevazione delle 
strutture di elevazione 
protese verso lo 
sviluppo del corpo a 
torre













secondo l’orditura dei 
pilastri (in colonne di 
acciaio inglobate nel 
getto di c. a.) e la trama 
assiale, che governa la 
flessibilità tipologica 
degli spazi interni
5 Sequenza costruttiva: 
esecuzione dei pilastri a 
struttura mista acciaio-




portante a composizione 
mista e nucleo di 
irrigidimento (vano 
centrale), entro 
lo sviluppo della 
costruzione basamentale 
circolare
7 Sequenza costruttiva: 
esecuzione strutturale 
mista del corpo 
basamentale circolare
L’elaborazione esecutiva strutturale si imposta 
sulla base dell’intelaiatura planimetrica stabilita 
dai pilastri, caratterizzati dall’adozione della tec-
nologia del sistema misto, e realizzati da colonne 
in acciaio ad alta resistenza (inglobate nel getto 
di c. a.). L’ausilio della struttura di elevazione a 
composizione mista (che consente l’assorbimento 
dei carichi gravanti dalla torre, mantenendo le 
dimensioni ridotte per gli elementi) governa la 
flessibilità tipologica ai piani, a partire dalla 
struttura di fondazione. 
Ai livelli superiori, oltre il corpo basamentale 
circolare, la tessitura strutturale e geometrica 
risulta regolare, fondata sulla disposizione del 
reticolo di riferimento concentrato sugli interassi 
dei pilastri: tale articolazione dimensionale 
gestisce anche l’applicazione delle chiusure 
interne e dei relativi spazi contenuti. La trama 
portante è costituita secondo la formulazione 
indiretta (su pali di elevato diametro, pari a Ø 
= 1.500 mm), collegata con una platea rigida, 
a causa del carico esercitato al suolo. La zona 
centrale della torre accoglie il nucleo del vano 
scala e ascensori (che copre una superficie pari 
a 8,27 x 15,61 m), in grado di assolvere alla 
funzione di elemento di irrigidimento verso le 
sollecitazioni eoliche e sismiche. La costruzione 
del vano centrale prevede la distribuzione a setti 
interni (sp. = 30 cm, che garantiscono la rigidezza 
all’intero nucleo sotto le azioni orizzontali), sui 














dell’intelaiatura a profili 
composti in alluminio, 
raccordati dagli inserti 
di taglio termico in 




e delle schermature 
in vetro 
9 Modellazione 
esecutiva: corpo di 
tipologia a torre, 
racchiuso dal sistema di 





articolato dalla tessitura 
strutturale in acciaio e 
racchiuso dai moduli 
a cellula di forma 
regolare
Le chiusure verticali del corpo basamentale cir-
colare, configurato dall’intersezione prospettica 
dei profili in acciaio, sono costituite mediante il 
sistema di facciata continua (a cellule indipen-
denti, di dimensioni comprese tra 1.468÷5.980 
mm), modulato a unica specchiatura. Le chiu-
sure verticali del corpo di tipologia a torre sono 
realizzate tramite il sistema di facciata continua 
(a cellule indipendenti, di dimensioni comprese 
tra 1.330÷1.468 × 3.600 mm), definito secondo la 
modulazione a specchiature multiple (cieche e 
fisse): la pannellatura, composta in vetro ester-
no stratificato-temperato, assume la serigrafia 
verticale a due diverse colorazioni e i serramenti 
apribili (ad anta ribalta verso l’interno, con profili 
a scomparsa dietro battuta). La configurazione dei 
componenti di facciata (produzione Permasteelisa) 
rileva l’intelaiatura in profili di alluminio a taglio 
termico, disposti per l’ancoraggio alle strutture di 
elevazione orizzontale per mezzo degli staffaggi 
(in estruso di alluminio o in acciaio zincato) a 
loro volta combinati con elementi in alluminio 
per la regolazione tridimensionale in opera. In 
particolare, i componenti sono realizzati dai 
moduli intelaiati dalla struttura in profili estrusi 
(da lega primaria di alluminio 6060), rifiniti con 
















- lamiera esterna in alluminio
- coibentazione con lana




- lamiera interna in acciaio
  prezincato
- coibentazione con lana





profili estrusi in alluminio
a taglio termico
vetro float temperato
(sp. = 10 mm) serigrafato
a due colori
vetrocamera strutturale
- esterno: selettivo, HP Neutral
  50 MFG (sp. = 8 mm)
- intercapedine con gas argon,
  canalino inox (sp. = 18 mm)
- interno: float chiaro stratificato










connettiva dei moduli 





sistema di facciata sul 
corpo di tipologia a 
torre.







dei componenti di 
facciata, attraverso 
la staffatura a solaio, 
costituiti dalla 
pannellatura isolante 
esterna, interna e 
dalla schermatura in 
vetro float
La costruzione del sistema di involucro permet-
te di assorbire le deformazioni causate dagli 
assestamenti, dalle variazioni termiche e dalle 
sollecitazioni sismiche di ridotta intensità, per 
mezzo delle connessioni realizzate dai giunti di 
tipo telescopico isolati dalle guarnizioni in Epdm 
sia orizzontali sia verticali. I componenti di faccia-
ta offrono l’isolamento termico medio di facciata 
(che comprende la controparete interna) pari a 
0,75 W/mq.K, la trasmissione luminosa massima 
pari all’8%, la riflessione luminosa pari al 12% e 
il potere fonoisolante pari a 46 dB. La composi-
zione morfologica dei prospetti assume l’assetto 
disomogeneo, con la finitura delle parti esposte 
tramite le chiusure in vetro isolante di tonalità 
neutra e tendente alla colorazione grigio-verde: 
queste sono sormontate per alcune porzioni dalle 
lastre stratificate applicate sulle sezioni cieche, 
rappresentate dai vetri temperati e serigrafati a 
righe verticali, per due colori distribuiti in modo 
irregolare sfalsato rispetto ai giunti dei moduli 
di facciata. In questo modo, la realizzazione 
esprime la conformazione a pannelli diseguali, 
che si succede a moduli alternati.




14  Disegno di costruzione 
(sezione verticale). 
Elaborazione esecutiva 
delle interfacce connettive 
tra la sezione di 
intradosso, l’intelaiatura di 
facciata e la stratificazione 
termo e fonoisolante
15  Disegno di costruzione 
(sezione verticale). 
Elaborazione esecutiva 




strutture di solaio 
in c. a. e il supporto 
agli strati termo 
e fonoisolanti
16 Inserimento dei “tagli” 
frontali entro la cortina 
di facciata
17  Modulazione 
chiaroscurale della trama 
prospettica, secondo 
le sovrapposizioni tra 









(sp. = 4 mm)
rondella quadra
(40 × 40 mm)
spina Ø 6 × 16 mm
HAS M10 × 90/21
M12 × 25 mm
barriera al fuoco
controsoffitto
M12 × 25 mm
Ø 4,8 × 31,7 mm
M10 × 16 mm
poliuretano espanso
pannello composto
Ø 4,8 × 31,7 mm
montante estruso in alluminio
L’articolazione prospettica del corpo di tipologia a 
torre accoglie l’inserimento dei “tagli”, determinati 
per due livelli, caratterizzati dalla “soffittatura” 
esterna in lastre rosse di Alucobond. I componenti, 
realizzati dall’intelaiatura in profili estrusi di 
alluminio, sono applicati tramite l’innesto verso 
le mensole in acciaio proiettate dalla sezione di 
intradosso (secondo il collegamento effettuato 
per tassellatura). L’orditura di facciata dispone 
l’assetto di appoggio e di contenimento alla stra-
tificazione multipla termo e fonoisolante, diretta 
fino al tamponamento composto esterno. Nella 
fascia interna, l’interfaccia è completata per mezzo 
delle lastre rivolte a produrre la compartimenta-
zione REI 120, in adesione ai traversi. 
Questi profili, definiti dalla sezione tubolare 
principale, accolgono l’estensione del perno 
esterno finalizzato alla giunzione strutturale delle 
chiusure in vetrocamera. L’intelaiatura verticale 
(nel tipo a montanti) comporta l’assemblaggio 
alle strutture di elevazione orizzontali mediante 
l’innesto alle staffe perimetrali, mentre i setti la-
terali dei profili realizzano il piano di costruzione 
(per avvitatura) ai risvolti perimetrali relativi 
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